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                                            Regione Siciliana  
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI RAMACCA 

 

AI SENSI DELL’ART. 9 L.R. 12/2011 LA PRESENTE GARA SARÀ ESPLETATA DA: 
Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalti 

Sezione Provinciale di Catania 
 

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI LAVORI 

(Contratti di importo superiore a euro150.000 – Offerta al prezzo più basso  
 

1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara  
 

Il presente bando/disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto relativo alla esecuzione dei lavori di : 
“RISTRUTTURAZIONE DELL’EDIFICIO COMUNALE EX SERBATOIO DEL NOVECENTESCO 

ACQUEDOTTO COMUNALE DA DESTINARE A MUSEO TEMATICO“ indetto da Comune di 

Ramacca, da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi del d.lgs 12 
aprile 2006, n.163 (nel prosieguo, Codice) articoli 53, comma 2, lett. a) 55, comma 5 e 82, comma 3-bis, 
mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, esclusi oneri di sicurezza e personale. 
 

Validazione rilasciata dal RUP co del 17/07/2013 
 

Provv.to a contrarre: n.sett.  238  del  21 Novembre 2013 

 Normativa di riferimento: 

- Codice: Decreto Legislativo n° 163 del 12 aprile 2006 e s.mm.ii.; 
- Regolamento di Esecuzione: D.P.R. n° 207 del 5 ottobre 2010 e s.mm.ii. 
- Legge regionale n° 12 del 12 luglio 2011; 
- Regolamento di esecuzione emanato con D.P.R.S. n° 13 del 31 gennaio 2012;  
- Legge 9 agosto 2013 n°98 – conversione, con modificazioni, del decreto-legge 69/201(“decreto del 
fare”); 

Codice identificativo gara (CIG) 
5434257ABB 

Numero Gara 5303323 

Codice unico di progetto (CUP) 
                    F12J11000340006 

 
 

Amministrazione aggiudicatrice: 

Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale: 
Regione Siciliana – COMUNE DI RAMACCA - 

Carta d’identità nazionale (se noto) 

Indirizzo postale: Piazza Umberto n° 14 
 
Città: Ramacca 
 

Codice postale: 95040 Paese: Italia 

Punti di contatto:   RUP Geom. Angelo Lanzafame 

 
Tel.: 095/7930106 

Posta elettronica: angelo.lanzafame@comune.ramacca.ct.it 

 
Fax: 095/7930178 

Indirizzi internet:  
Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: 
 http://www.comune.ramacca.ct.it 

Indirizzo del profilo di committente: 
Accesso elettronico alle informazioni relative l’appalto: 
http://www.comune.ramacca.ct.it 
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Ulteriori informazioni sono disponibili presso: 

x – I punti di contatto sopraindicati                                                    
 
Il capitolato d’oneri e la documentazione complementari sono disponibili presso: 

x punti di contatto sopraindicati                                                    
 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: 
Ufficio U.R.E.G.A. Piazza S. Francesco di Paola, n. 9 – 95131 Catania (CT); 
 

Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

□ – Ministero o qualsiasi altra autorità 
nazionalità o federale, inclusi gli uffici a 
livello locale o regionale. 

□ – Agenzia/ufficio nazionale o federale 

□  – Autorità regionale o locale 

x – Agenzia/Ufficio regionale o locale 

□ – Organismo di diritto pubblico 

□ – Istituzione/agenzia europea o organizzazione 
internazionale 

□– Altro: (specificare) 

Principali settori di attività 

x– Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

□ – Difesa 

□ – Ordine pubblico e sicurezza 

□ – Ambiente 

□ – Affari economici e finanziari 

□ – Salute 

 

□ – Abitazione e assetto territoriale 

□ – Protezione sociale 

□  –  Servizi ricreativi, cultura e religione 

□ – Istruzione 

□ – Altro: (specificare) 

Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici 

 
L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:  
□   sì          X   no 
 

 

Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto   SI  □                          NO  X 

Descrizione dell’appalto 

Denominazione dell’appalto: 
RISTRUTTURAZIONE DELL’EDIFICIO COMUNALE EX SERBATOIO DEL NOVECENTESCO 
ACQUEDOTTO COMUNALE DA DESTINARE A MUSEO TEMATICO  
Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione 

X Lavori □Forniture □Servizi 
 

X Esecuzione 

□ Progettazione ed esecuzione 

□ Acquisto 

□ Leasing 

 

Categoria di servizi  n. 
Per le categorie di servizi cfr. 
l’allegato C1 
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□ Realizzazione, con qualsiasi mezzo 
di lavoro, conforme alle prescrizioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici 
 

□ Noleggio 

□ Acquisto a riscatto 

□ Una combinazione di 
queste forme 

Codice NUTS: 
ITG17 

 

L’Avviso riguarda: un appalto pubblico 
Breve descrizione dell'appalto: RISTRUTTURAZIONE DELL’EDIFICIO COMUNALE EX SERBATOIO 
DEL NOVECENTESCO ACQUEDOTTO COMUNALE DA DESTINARE A MUSEO TEMATICO 

 
Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 
 Vocabolario principale Vocabolario supplementare  

(se del caso) 
Oggetto principale 45212313-3  
Oggetto complementari   

 
Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): □ sì          X no  
Lotti 

Questo appalto è suddiviso in lotti □ sì          X no 
Le offerte vanno presentate per 
□ un solo lotto                □ uno o più lotti                         □ tutti i lotti 
Informazioni sulle varianti 

Ammissibilità di varianti sì           x no  
Informazioni sui fondi dell'Unione europea 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'U.E     SI  X              no  

Indicare il o i progetti e/o il o i programmi:- L’appalto è connesso al Programma Operativo FESR Sicilia 
2007 – 2013 2 Sviluppo Urbano Sostenibile” – Asse IV e l’Asse II “Valorizzazione delle identità culturali e 
delle risorse paesaggistico – ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo” e in particolare, per quanto 
attiene i Beni Culturali, Obiettivo Operativo 3.1.3 “Sperimentazione e sviluppare azioni volte alla produzione, 
divulgazione e fruizione delle nuove forme artistiche legate all’arte contemporanea – linea di intervento 3.1.3.2 
“ valorizzazione di contesti architettonici, urbanistici e paesaggistici, connessi alle attività artistiche 
contemporanee”. 
Il luogo di esecuzione dei lavori: Ramacca (CT), Via Siracusa n°12  
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, il costo del personale ed esclusi gli 
oneri fiscali e così distinto: 

- importo complessivo dell'appalto: (compresi oneri per la sicurezza): €  1.437.100,02 (IVA esclusa) 

- importo dei lavori al netto degli oneri per la sicurezza: €  1.368.433,10 (IVA esclusa) 

- oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso: €       68.666,92 (IVA esclusa) 

- importo complessivo della manodopera non soggetto a ribasso 
(circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 6403 
DRT del 14/11/2013): 

€     514.374,04 (IVA esclusa) 

- importo dei lavori al netto degli oneri per la sicurezza e della manodopera: €     785.392,14 (IVA esclusa) 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per la sicurezza, ed esclusi 
gli oneri fiscali sono i seguenti: 

indicazioni speciali ai fini della gara 

Lavorazione categoria classifica 
qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

importo 
(euro) 

% 
prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 
sino  al 100% 

(si/no) 

subappaltabile 
sino ad 

importo <  = 
30% (si/no) 

Edifici civili e 
industriali OG 1 III SI 994.170,38 71,20 PREVALENTE NO SI 

Componenti per OS18-B I SI 235.273,50 16,86 SCORPORABILE NO SI 



4 
 

facciate continue 
Impianti termici e 

di 
condizionamento 

OS30 I SI 166.916,43 11,95 SCORPORABILE SI
2   ------------- 

Oneri sicurezza 
indiretti 

----- ----- ----- 40.739,71 ----- ----- ----- ----- 

totale €  1.437.100,02 100,00  

 
Ai sensi dell’art. 79, comma 16, D.P.R. 207/2006, il possesso della categoria OG 11 abilita l’impresa ad 

eseguire lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica corrispondente a quella 

posseduta. 
 

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti: 
Categoria OG 1 Classifica III;  Categoria OS18-B Classifica I e categoria OS 30 Classifica I; 

Durata dell'appalto o termine di esecuzione 

 
Durata in giorni: n° 463 (quattrocentosessantatre) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori. 
 

 
2. Soggetti ammessi alla gara 
 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo 
paragrafo 7 del presente bando/disciplinare, costituiti da: 
a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 34, comma 1, del Codice;  
b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis ( aggregazioni tra le imprese aderenti al 

contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 34, comma 1, del Codice, 
oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del Codice;  
c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’articolo 
47 del Codice e di cui all’articolo 62, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (in prosieguo, Regolamento), nonché 
del presente bando/disciplinare di gara.  
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché quelle 
dell’articolo 92 del Regolamento.  
 

3. Condizioni di partecipazione 
 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), 
m-ter ed m-quater), del Codice;  
b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di 
una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  
c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e 
ss. mm. ii.;  
d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge 18 ottobre 
2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266.  
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo del Codice, è vietato 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati 
per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società cooperative 
e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  
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E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un 
consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma 
alla medesima gara.  
E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di 
indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere 
possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica 
sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete .  
E prevista, a pena di esclusione, l’accettazione del patto di integrità/protocollo di legalità di cui alla 
circolare n. 593 del 31/01/2006 dell’Assessorato Regionale Lavori Pubblici come da modello allegato.  
Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel suddetto patto di 
integrità/protocollo di legalità (articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190). 
  
4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali  
 

4.1. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione per le gare i cui bandi sono pubblicati dal 

01/01/2014 (per le gare relative a bandi pubblicati sino al 31.12.2013, in sostituzione del presente 

paragrafo 4.1., trova transitoriamente applicazione la normativa previgente). 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 
sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), 
secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della 
succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 
4.2. Presa visione della documentazione di gara  

Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati grafici, piano della sicurezza, 
capitolato speciale di appalto, schema di contratto, ecc) per la formulazione dell’offerta, presso gli uffici del 
responsabile del procedimento siti in Ramacca (CT) presso la IV^ Area Gestione Territorio Via Marco Polo 
n° 1 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 previo appuntamento telefonico al 
numero (+39-0957930106).  
Il Bando/disciplinare e altresì, disponibili sul sito internet www.comune.ramaca.ct.it.; il 
bando/disciplinare e gli avvisi di gara  sono, inoltre,  pubblicati sul sito informatico dell’Osservatorio 

regionale dei lavori pubblici www.osservatorio.lavoripubblici.sicilia.it e sul sito informatico del 

Ministero delle infrastrutture www.mit.gov.it .   
 
4.3. Chiarimenti (omissis) 

 

4.4. Modalità di presentazione della documentazione 
 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  
1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n.445/2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia 
fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è 
sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 
fogli distinti;  
2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia 
conforme all’originale della relativa procura;  
3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per 
quanto di propria competenza;  
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 
appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.  
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e 
delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
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Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 2, 
45, comma 6, e 47 del Codice.  
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non 
aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro.  
 
4.5. Comunicazioni  
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Amministrazione appaltante o l’U.R.E.G.A e 
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art.79, comma 5-bis, del Codice.  
Ai sensi dell’art.79, comma 5 bis, del Codice e dell’art.6 del d.lgs.7 marzo 2005, n.82, in caso di indicazione 
di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva /o principale attraverso PEC. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla VI^  Area  Gestione Territorio Via Marco 
Polo n°1 – 95040 Ramacca –CT- via fax al n. 095/7930178 o con raccomandata A/R o via PEC; 
diversamente, l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.  
In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In ogni caso, l’Amministrazione, in sostituzione dei mezzi di comunicazione sopra citati, si riserva, ove 
risulti necessario, la facoltà di trasmettere le comunicazioni ed ogni informazione afferenti la procedura di 
gara tramite fax o tramite il servizio postale con raccomandata A.R.  
Altresì, qualora le comunicazioni personali, in relazione al notevole numero dei destinatari, 
risultassero particolarmente gravose, l'Amministrazione appaltante o l’U.R.E.G.A potranno 
effettuarle attraverso pubblicazione nel proprio sito informatico. 
 

4.6. Finanziamento e pagamenti  

D.D.G.  n° 2235 del 26 luglio 2013 a firma del Dirigente Generale del Dipartimento regionale dei Beni 
Culturale dell’Identità siciliana, in conformità all’importo ammesso a finanziamento con il D.D.G. n. 51 del 
25/01/2012, nell’ambito del PO FESR 2007/2013-Obiettivo Operativo 3.1.3, linea d’intervento 3.1.3.2. 
 (scegliere tra le tre seguenti opzioni di pagamento)  

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art.53, comma 4, 2° periodo del Codice è previsto “a 
misura”.  
La contabilità dei lavori sarà effettuata: ai sensi del titolo IX del Regolamento di Esecuzione a 
misura sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà 
aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza e del personale; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal 
capitolato speciale d’appalto. 
Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari.  
Ai sensi dell’anzidetto art. 3 e dell’art. 2, comma 1, legge regionale n. 15/2008 e ss.mm.ii., 
l’aggiudicatario dovrà indicare un numero di conto corrente unico sul quale la Stazione Appaltante 
farà confluire tutte le somme relative all'appalto di che trattasi, nonché di avvalersi di tale conto 
corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al 
personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale o assegno circolare non 
trasferibile, consapevole che il mancato rispetto del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per 
inadempimento contrattuale. 
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Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 20/11/2008 n°15 nell’ipotesi in cui il legale rappresentante 
o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 
nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il contratto d’appalto verrà 
risolto. 
 

4.7. Subappalto  
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.  
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente 
appalto. Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.118 del Codice e 
dall’art.170 del Regolamento; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  
La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 
obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara.  
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti 
verranno effettuate, in ogni caso, all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti 
giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 
Con riferimento alla categoria OS 18 B, ai sensi dell'art. 37, comma 11, del Codice Appalti, la Stazione 

Appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite 

dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto. Si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo del 

medesimo Codice Appalti (Consiglio di Stato, adunanza plenaria, 6/11/2013, n. 24) 

 

4.8. Ulteriori disposizioni  
Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni.  
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, fermo restando che ove 
ricorrano i presupposti di cui all’art. 86, comma 3 del Codice, giustificativi dell’avvio del 
procedimento di verifica dell’anomalia, si perverrà all’aggiudicazione sempre che l’offerta sia 
ritenuta congrua e conveniente. 
E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non 
stipulare il contratto d’appalto.  
L’offerta vincolerà il concorrente per giorni 180 dal termine indicato nel bando/disciplinare per la scadenza 
della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  
L’Amministrazione appaltante si avvale della facoltà di esclusione automatica delle offerte anomale, 
ai sensi dell’art.19, comma 6, della L.R. n.12/2011. La facoltà di esclusione automatica non è 
comunque esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci o nel caso in cui 
si verifichino le condizioni di cui al comma 5 del predetto art. 19. In tali casi, si applica l’articolo 
86, comma 3 del codice. 
 

In caso di offerte uguali si procederà immediatamente per sorteggio.  
 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine 
di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  
Le spese relative alla stipulazione del contratto e le spese relative alla pubblicazione del bando sui quotidiani 
nazionali, secondo le modalità di cui all’articolo 66, comma 7, secondo periodo, del Codice, sono a carico 
dell’aggiudicatario; le spese relative alla pubblicazione, dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  
La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.140 del Codice.  
Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, abbiano dato 
esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei 
danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà 
applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti 
dalle attività conseguenti dalla risoluzione.  
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.  
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5. Cauzioni e garanzie richieste  
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:  
1. cauzione provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari ad euro 28.742,00 
(euroventottomilasettecentoquarantadue/00) e costituita, a scelta del concorrente:  
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito;  
b) in contanti, con versamento presso con versamento presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del 
giorno del deposito;  
c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 
giorni dalla data di presentazione delle offerte.  
 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno 
verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa 
alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato.  
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste 
dovranno:  
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, 
pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate 
con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile ;  
b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito.  
c) riportare la autentica della sottoscrizione da parte di un notaio;  
d) avere validità per  almeno 180 giorni  dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta ;  
e) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 
garanzia per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione;  
f) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi 
ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  
g) prevedere espressamente:  
1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art.113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato).  
Per effetto dell’obbligo, previsto dall’articolo 40, comma 3, lettera a), del Codice e dall’art.63 del 
Regolamento di possedere la certificazione del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista 
dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria resta stabilita in misura pari ad almeno euro 
14.371,00 (euroquattordicimilatrecentosettantuno/00 [1% (un percento) dell’importo complessivo 
dell’appalto] e la cauzione definitiva nella misura del 5% dell’importo contrattuale.  
La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà causa di 
esclusione dalla procedura di gara.  
Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’articolo 
75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione.  
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All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
 

a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e dall’articolo 123 del 
Regolamento;  
b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui all’articolo 125, comma 1 del 
Regolamento, per una somma assicurata:  
per i danni di esecuzione: euro 1.500.000 (eurounmilionecinquecentomila) (non inferiore all’importo del 
contratto);  
per la responsabilità civile verso terzi: euro 500.000 (eurocinquecentomila); 
 Ai sensi dell’art. 26-ter della legge 20/08/2013, n. 98 di conversione del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, è 
prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 10 % dell’importo 
contrattuale. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria 
o assicurativa ai sensi dell’ art. 124, commi 1 e 2. Si applica, altresì, l’art. 140, commi 2 e 3, del regolamento 
di cui al d.P..R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
 

6. Pagamento a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità, per un importo pari ad euro 140,00 (centoquaranta/00) scegliendo tra le seguenti 
modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2011(in caso di nuove indicazioni da parte 
dell’Autorità, inserire la relativa deliberazione e le diverse modalità di pagamento ivi indicate):  
a) versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express 
collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video oppure, ove emanato, il 
manuale del servizio.  
b) in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” dell’Autorità, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini (il punto 
di vendita più vicino è individuato attivando la voce “contributo AVCP” tra le voci di servizio previste dalla 
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”) all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it.  
(per i soli operatori esteri)  
c) il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, 
aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, 
riportando come causale del versamento esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 
paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende 
partecipare.  
Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a 
controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, l’esattezza 
dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello assegnato alla 
procedura in corso.  
7. Capacità economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa  
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica 
adeguata, ai sensi dell’art.40 del Codice, nonché ai sensi dell’art. 61 del Regolamento, ai lavori da assumere.  
(resta fermo, fino al 31 dicembre 2013, il regime transitorio previsto dall’art.253, comma 9-bis del Codice).  
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento.  
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 
orizzontale, di cui all’art.34, comma 1 lettera d), e), e-bis) ed f) del Codice, i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 
all’intero raggruppamento.  
L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.  
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; 
nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 
categoria, nella misura indicata per l’impresa singola.  
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I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo 
misto.  
(Per gli appalti per cui è richiesta la classifica III)  
Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 
9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare 
dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme.  
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito 
deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono 
lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II.  
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione 
di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del Regolamento 
accertati, ai sensi dell’articolo 47 del Codice e dell’art.62 del Regolamento, in base alla documentazione 
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. (resta fermo, fino al 31 dicembre 2013, il regime 
transitorio previsto dall’art.253, comma 9-bis del Codice).  
In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
1) requisiti economico-finanziari:  

a) almeno una referenza bancaria;  
b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, conseguito nel 
quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli importi 
delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così come definita dagli articoli 79 
e 83 del Regolamento;  
c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di appartenenza: 
capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’articolo 2424 del codice civile, riferito 
all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo;  
2) requisiti tecnico-organizzativi:  
a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art.87 del Regolamento;  
b) esecuzione di lavori nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 
appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della classifica 
richiesta;  
c) esecuzione di un singolo lavoro nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 
in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% della classifica 
richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non 
inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa 
singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della classifica richiesta; gli 
importi sono determinati secondo quanto previsto dal citato articolo 83;  
3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’articolo 79, 
comma 10, del Regolamento , relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
gara;  
4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del Regolamento, 
relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara;  
5) (per appalti di importo superiore ad euro 516.000) possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN 
ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del Regolamento.  
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 
aggregato in rete - ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.  
Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione, 
tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del Codice.  
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.  
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
8. Criterio di aggiudicazione  
L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati della 
percentuale degli oneri di sicurezza, dell’elenco prezzi posto a base di gara.  
9. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  
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Il plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara, deve essere 
idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante 
agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 13.00 del giorno 29/01/2014, esclusivamente presso 
l’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di Catania Piazza San Francesco di Paola, 9 - 95131 Catania.  
È altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi presso l’anzidetto U.R.E.G.A , dalle 
ore 09,00 alle ore 13,00 nei giorni 27, 28 e 29 del mese di gennaio dell’anno 2014  
In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà indicata data e 
ora di ricevimento del plico.  
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante 
un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, 
tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 
mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Si precisa che fra i materiali sopra elencati è opportuno evitare la ceralacca in quanto sostanza cancerogena 
che, peraltro, vetrificandosi, a seguito di urti e pressioni, può facilmente staccarsi e non arrivare integra a 
destinazione.  
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Non si terrà conto dei 
plichi pervenuti oltre la scadenza, anche se sostitutivi o integrativi di plichi già pervenuti. 
Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico 

concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, Partita Iva, codice CIG, indirizzo, numero di 
telefono, fax e posta elettronica certificata, per le comunicazioni) e le indicazioni relative all’oggetto della 
gara al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima nonché l’eventuale indirizzo di posta 
elettronica del/i mittente/i, nonché posizioni (matricola) e sedi INPS, codici clienti  PAT (matricola) 
e sede INAIL e posizioni (iscrizione) provincia Cassa Edile del/i mittente/i. 
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ,GEIE) vanno riportati sul plico 
gli elementi anzidetti dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi.  
Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 

l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:  
“A – Documentazione amministrativa”;  
“B - Offerta economica”.  
10. Contenuto della Busta “A”- Documentazione amministrativa  
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti:  
I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; alla domanda, in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche 
da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, 
copia conforme all’originale della relativa procura. Si precisa che nel caso di concorrente costituito da 
raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio.  
Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto 

di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art.3, comma 4-quater del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;  
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara;  
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 
veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara;  
II) “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità. L’obbligo di 
produzione del “PASSOE” concerne esclusivamente gli appalti il cui bando è stato pubblicato dal 

01/01/2014;  
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III) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa al 
possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di qualificazione in copia autentica (anche 
mediante fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di 
identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi - costituiti o da costituirsi - più dichiarazioni o attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali 
rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società 
organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti la 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’articolo 40, comma 3, lett. a) e b) del Codice 

nonché il possesso del sistema di qualità aziendale (per appalti di importo superiore ad euro 516.000);  
 

IV) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione)  
dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii. oppure documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità attesta 
di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal titolo III , parte II del Regolamento come specificati al 
paragrafo 7 del presente bando/disciplinare;  
 

V) (in caso di avvalimento)  
 

Il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:  
 
a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al possesso 
dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’ attestazione di qualificazione posseduta 
dall’impresa ausiliaria;  
b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di 
partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, 
intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende 
ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;  
c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  
d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che 
quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, del Codice;  
f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 
contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art.49, comma 5 del Codice, nei confronti 
del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente, in 
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 88 del regolamento il contratto 
deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: a) oggetto, risorse e mezzi prestati in 
modo determinato e specifico; b) durata; c) ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento; 
VI) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:  
a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, 

lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del Codice e precisamente:  
1. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato 
preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  
(ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale)  
si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ____ del --/--/----: per tale motivo, dichiara di 
non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese ed allega la 
documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis (art. 38, comma 1, lett. a), del Codice;  
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2. che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle 
cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art.38, 
comma 1, lett. b), del Codice ); l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 
il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società;  
3. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale;  
(oppure, se presenti)  
indica tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale 
emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad 
esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima.  
L’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti del soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (art. 38, comma 1, 

lett. c) del Codice );  
4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55 e ss. mm.ii.. L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione 
e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa ( art. 38, comma 1, lett. d) del Codice );  
5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici dell’Autorità (art. 38, comma 1, lett. e) del Codice);  
6. di non aver commesso grave negligenza o malafede, nell'esecuzione delle prestazioni affidate da 
codesta stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività 
professionale (art. 38, comma 1, lett. f) del Codice);  
7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai 
sensi dell’art. 38, comma 2 del Codice, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all' articolo 48-bis, comma 1 e 2-bis 
del d.P.R. 29 settembre1973, n.602 e costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 
all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili (art. 38, comma 1, lett. g) 

del Codice);  
8. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, 
comma 1, lett. h) del Codice);  
9. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; ai sensi 
dell’art. 38, comma 2 , del Codice si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del Documento unico di 
regolarità contribuiva (DURC) di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002 n.20, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 (art. 38, comma 1, lett. i) del Codice);  
10. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 
12/3/1999 n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l) del Codice) ;  
11. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad 
esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della 
provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, 
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del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, 
comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (art. 38, comma1, lett. m) del Codice);  
12. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA (art. 38, comma1, lett. m-bis) del Codice);  
13. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  
14. attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma1, lettera m-quater e comma 2 dell’art.38, del Codice:  
opzione 1  
di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
opzione 2  
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 
trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di 
aver formulato autonomamente l’offerta;  
opzione 3  
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 
trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
…………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver 
formulato autonomamente l’offerta;  
Altre dichiarazioni  
b) attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 6 del d.lgs 6 settembre,2011, n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;  
c) attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 
383e ss.mm.ii.;  
(ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani)  

attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e 
ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi;  
d) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 
iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a 
quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi 
(nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci 
in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché 
di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento 

anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando);  
e) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  
f) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente 
bando/disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato speciale di 
appalto, nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli 
elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;  
g) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori;  
h) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;  
i) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  
j) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo 
adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;  
k) omissis 

l) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 
o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 133 del Codice;  
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m) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA e l’indirizzo di posta elettronica e/o il numero 
di fax, il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti 
la presente procedura di gara;  
n) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE;  
o) indica le lavorazioni appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria per le quali, non essendo 
in possesso della corrispondente qualificazione, intende ricorrere al subappalto;  
p) indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile a qualificazione non 

obbligatoria, che, ai sensi dell’articolo 118 del Codice, intende eventualmente subappaltare o concedere a 
cottimo;  
q) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n. 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la dichiarazione viene resa;  
r) (In tutti i casi in cui l’offerta è suscettibile di  verifica d’ anomalia), scegliere le due seguenti opzioni:  

opzione 1  
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 
e ss-mm- ii-. e l.r. 10/91 e ss.mm.ii. – la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 
di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;  
opzione 2  
dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in 
sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione 
appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 
soggetti interessati.  
VII) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione 
bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno 
centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o 
dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa 
alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del Codice;  
VIII) dichiarazione rilasciata dalla stazione appaltante attestante che il concorrente ha preso visione dello 
stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, ovvero dichiarazione sostitutiva con la quale il 
concorrente attesta di aver preso visione dei luoghi di esecuzione dei lavori, verificabile sulla base degli atti 
della stazione appaltante.  
IX) attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di euro 140,00 

(eurocentoquaranta/00) a favore dell’Autorità; il pagamento può essere effettuato con le modalità di cui 
all’art. 6 del presente bando/disciplinare;  
Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a 
controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, l’esattezza 
dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con quello assegnato alla 
procedura in corso.  
(nel caso di consorzi cooperativi e artigiani):  
X) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);  
 

oppure 

  

(nel caso di consorzi stabili)  
XI) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);  
 

oppure  
 

XII) (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito):  
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione 
al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 
 

oppure  
 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti  
 

XIII) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto 
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designato quale capogruppo e con indicazione della quota di partecipazione al consorzio, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente.  
 

oppure  

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito  
XIV) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:  
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici 
con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;  
c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno 
eseguiti da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella 
percentuale corrispondente.  
oppure  

XV) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater del d.l. n. 5/2009 convertito in legge 09/04/2009 n. 33 e ss.mm.ii.:  
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete;  
2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali imprese la 
rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 
(in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da 
quelli indicati);  
3. dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine 
di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché 
l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.  
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater del d.l. n. 5/2009 convertito in legge 09/04/2009 n. 

33 e ss.mm.ii.: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD,. recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente;  
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 
CAD;  
 

ovvero  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti :  
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori 
che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico concorrente;  
ovvero  
 

2. copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  
d) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  
e) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici 
con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  



17 
 

f) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile 
la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente.  
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  
Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura.  
Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c), d) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero VI 

dell’elenco dei documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, 
devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  
Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della dichiarazione sostitutiva 
prevista al numero VI) dell’elenco dei documenti, devono essere rese personalmente da ciascuno dei 
soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del Codice (per le imprese individuali: titolare e 
direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita 
semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci);  
L’attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero VI) 
dell’elenco dei documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati 
nell’articolo 38, comma 1 lettera c) del Codice e s. m cessati nella carica nell’anno precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in 
nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e 
direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.  
Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del Codice, (per le imprese 
individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le 
società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) cessato nella carica nell’anno antecedente la data 
del bando di gara non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione il legale rappresentante del 
concorrente può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, in cui affermi 
“per quanto a propria conoscenza”, il possesso dei requisiti richiesti. 
L’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del d.lgs n. 163 del 
2006, e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% 
del capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio 
titolare del 50%.  
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni dell’elenco dei documenti, ad eccezione dei punti di 
cui ai numeri II), VI) lett. d), m), n), p), q), r), devono contenere a pena di esclusione dalla gara quanto 
previsto nelle rispettive disposizioni sopra elencate.  
11. Contenuto della Busta “B- Offerta economica”  
Nella busta “B- Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 
documenti :  
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del 
ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, rispetto ai prezzi dell’elenco prezzi posto a base di gara; 
si precisa che, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora 
costituiti, ovvero da aggregazione di imprese di rete, a pena di esclusione dell’offerta, la suddetta 
dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o 
consorzio o che faranno parte dell’aggregazione di imprese ;  
 

12. Procedura di aggiudicazione  
12.1. Apertura dei plichi e verifica della documentazione amministrativa  
La prima seduta pubblica avrà luogo presso l’Ufficio Regionale Espletamento Gare d’Appalto (U.R.E.G.A.) 
di Catania il giorno (07/02/2014) alle ore (09.00).  
Alle sedute pubbliche delle operazioni di gara potranno presenziare i soggetti che ne abbiano 
interesse. Potranno però effettuare dichiarazioni a verbale soltanto i legali rappresentanti dei 
concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
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suddetti legali rappresentanti. 
Qualora le operazioni di gara non fossero ultimate nel corso della seduta indicata sopra saranno 
riprese nella medesima sede alle ore e nei giorni resi noti dal Presidente nelle varie sedute di 
aggiornamento, senza ulteriore avviso ai concorrenti. Qualora per ragioni imprevedibili si 
rendessero necessari differimenti di sedute di gara programmate, sospensioni e riaperture, sarà data 
comunicazione mediante avviso sul sito dell’U.R.E.G.A. Servizio Provinciale di Catania che 
acquisirà valore di notifica.  
Verifica, in via transitoria, dei requisiti di partecipazione. 

In via transitoria, con riferimento alle gare i cui bandi sono pubblicati entro il 31/12/2013, gli 

adempimenti previsti dall’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera 

attuativa n. 111 del 20 dicembre, giusta deliberazione dell’AVCP n. 111/2012 nella stesura risultante 

dalle modificazioni di cui al Comunicato del Presidente dell’AVCP depositato presso la Segreteria del 

Consiglio in data 12/06/2013 e comunicato 30/10/2013, sono sostituiti dalle modalità previgenti che 

seguono: 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato nel bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 

amministrativa”, procede:  
a) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere 
dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;  
b) a verificare che i consorziati − per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) del 
Codice (consorzi cooperative e artigiani) hanno indicato, nella dichiarazione di cui al punto X dell’elenco 
dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione amministrativa”, che concorrono − non 
abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 7, ultimo periodo del Codice, il consorzio ed il consorziato;  
c) a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 34 comma 1, lettera c) 
del Codice, partecipante alla gara, elencati nella dichiarazione cui al punto XI dell’elenco dei documenti da 
inserire nella busta “A – Documentazione amministrativa, abbia presentato offerta in qualsiasi altra forma 
e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 
d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, aggregazione 
di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in 
caso positivo ad escluderli dalla gara. 
La commissione di gara, qualunque sia l’importo dell’appalto, procede, altresì, ad una immediata 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal 
casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici. 
La commissione di gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per 
i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori 
verifiche della veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta A, attestanti il possesso dei 
requisiti generali previsti dal paragrafo 10, punto VI del bando/disciplinare, con riferimento 
eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio oppure individuati secondo 
criteri discrezionali. 
La commissione di gara procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali; 
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici dell' Amministrazione appaltante cui spetta 
provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48,   
comma 1, del codice dei contratti pubblici e dell’articolo 8 del Regolamento n. 207/2010, del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e all’Osservatorio regionale dei lavori pubblici ai 
fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 
La commissione di gara procede quindi all'apertura delle buste "B - offerta economica" con le 
modalità indicate al successivo paragrafo 12.2. 
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12.2. Apertura della busta “B-Offerta economica” e valutazione delle offerte  
Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede poi, nella stessa seduta o in un eventuale successiva 
seduta pubblica, all’apertura delle buste “B - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi 
dalla gara, alla verifica della documentazione presentata in conformità a quanto previsto nel presente 
bando/disciplinare ed alla lettura dei relativi ribassi.  
Con riferimento ai concorrenti non ammessi alla gara non si procederà all’apertura delle relative 

buste“B - Offerta economica”.    
Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono 
offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione;  
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ai sensi dell’art. 19, comma 6 della legge regionale n. 
12/2011 e del combinato disposto degli artt.122, c. 9 e 253 comma 20-bis del D. L.vo 163/2006 e 
ss.mm. ii., procede poi all’esclusione automatica di tutte le offerte collocate nelle ali estreme del 10% 
determinate ai sensi del predetto comma 1 dell’art. 86 (nel rispetto dell’art. 121 del DPR 207/2010 
– all’esclusione, altresì, delle offerte a cavallo della soglia del 10% che presentino la medesima 
percentuale di ribasso). Si perverrà quindi all’aggiudicazione provvisoria nei confronti del 
concorrente che avrà proposto ribasso immediatamente inferiore alla soglia di anomalia. 
In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10, o nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui 
all’art. 19, comma 5, legge regionale 12/07/2011, n. 12, si procederà ai sensi dell'art. 86, comma 3 del Codice 
I calcoli per determinare la "soglia di anomalia" sono svolti fino alla quarta cifra decimale arrotondata 
all'unità superiore se la successiva cifra decimale è pari o superiore a cinque; 
In presenza di più aggiudicatari con offerte uguali si procede, nella stessa seduta pubblica, esclusivamente 
mediante sorteggio per l’individuazione del primo e secondo nella graduatoria di aggiudicazione. 
Si applica l'art.11, comma 3, lettere c), c2) e d) del Regolamento approvato con D.P. n.13/2012. 
In tutti i casi in cui non è esercitabile la facoltà di esclusione automatica si procederà ai sensi degli 
art.20, 21 e 30 del Regolamento approvato con D.P. n.13/2012. 
In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in lettere e quello indicato in cifre, verrà fatta valida 
l’indicazione espressa in lettere. 
Qualora il ribasso percentuale offerto riporti un numero di cifre decimali superiore a quattro non si terrà 
conto delle cifre decimali oltre la quarta. 
La commissione aggiudicatrice predispone, quindi, la graduatoria definitiva e redige il verbale di gara con 
l’individuazione dei concorrenti collocatisi al primo (aggiudicatario provvisorio) ed al secondo posto. 
Ai sensi dell'art. 20 del Regolamento approvato con D.P. n.13/2012, le decisioni della Commissione 
sull'ammissione o esclusione dei concorrenti sono prese a maggioranza, prescindendo dalla 
funzione dei componenti. 
Successivamente l’Amministrazione Appaltante procede a verificare il possesso dei requisiti 
generali previsti dall’articolo 38 del D.L.vo n.163/2006 e successive modificazioni, nonché del 
requisito della regolarità contributiva. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la 
commissione di gara procede come previsto alle precedenti lettere nonché ad individuare nuovi 
aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 
desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere all’Amministrazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in appositi 
contenitori – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne l’integrità a cura del soggetto 
espressamente individuato prima di concludere la prima seduta. 
 
13. Definizione delle controversie  

(nel caso si escluda la competenza arbitrale ex art.241 del Codice)  

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 
Catania rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  
 
14. Trattamento dei dati personali  
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 
esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente bando/disciplinare di gara. 
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Responsabile del procedimento: Geom. Angelo Lanzafame – c/o IV^ Area Gestione Territorio 
Ramacca  (CT)   tel. 095/7930106 – Fax: 095/7930178 – Posta elettronica: 
angelo.lanzafame@comune.ramacca.ct.it 
Responsabile degli adempimenti di gara Funz. Dir. Daniela D’Antone c/o U.R.E.G.A. Sezione 
Provinciale di Catania P.zza S.Francesco di Paola n. 9 -  95131 Catania – Tel. 0950938726 – Fax 
0957153514. 
 
Il concorrente in esito agli impegni assunti dalla Regione Siciliana con l’adesione al “Protocollo 
Unico di Legalità” sottoscritto in data 12.07.2005 deve presentare unitamente ai documenti sopra 
indicati, il modello di dichiarazione allegato al bando/disciplinare di gara. 
 
Procedure di ricorso 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 
Denominazione ufficiale: T.A.R. Sicilia - Sezione di Catania  

Indirizzo postale: via Milano n. 38 
Città: Catania Codice postale: 95127 Paese: Italia 
Posta elettronica: Tel. 095/7530411 
Indirizzo internet: Fax 

-  Presentazione di ricorsi: 
Informazioni precise sui termini di presentazione dei ricorsi: si richiama l'art.243 bis del Codice 
Appalti 

-  Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi: 

Denominazione ufficiale:   
Comune di Ramacca – Provincia Catania -  
Indirizzo postale:  Piazza Umberto n°14 
Città : Ramacca Codice postale:  95040 Paese: Italia 
Posta elettronica: angelo.lanzafame@comune.ramacca.ct.it Tel. 095/7930106 
Indirizzo internet:  www.comune.ramacca.ct Fax: 095/7930178 
 

13. Data di spedizione dell’estratto del Bando/disciplinare alla GURS   
L’estratto del bando/disciplinare è stato trasmesso all’Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale in data 
27/11/2013. 
 
Nel rispetto delle norme che disciplinano il procedimento amministrativo la stazione appaltante, a 
garanzia formale e sostanziale della procedura di scelta del contraente, può dichiarare di annullare 
la gara o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento senza che gli offerenti possono 
avanzare pretese di qualsiasi genere o natura. 

 
 
 
 
 
 
 

Si attesta che, ai sensi dell’art.10 comma 8 del D.L.vo 163/2006, e sue modifiche ed integrazioni, il presente 
band/disciplinare è conforme a leggi disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici. 
Il presente bando/disciplinare è stato approvato dal responsabile della IV^ Area gestione Territorio con 
determinazione settoriale n° 238  del  21 Novembre 2013. 
 
Ramacca lì   27 Novembre 2013         

                                                                                           

Salvo
firma Consoli Responsabile


